
Taio, mercoledì 11 maggio 2011 
 

 

Relazione assemblea annuale 2011 

 
 
Innanzitutto buonasera a tutti e grazie per la partecipazione. 
 
Eccoci qua, per la nostra consueta Assemblea Generale Ordinaria, con qualche 

giornata di ritardo a dire il vero, questo non per problemi di bilancio o per cattiva volontà, 
ma perché in quest’ultimo periodo il nostro segretario non ha avuto molto tempo, e si è 
trovato alle prese con pannolini e biberon, nell’impegnativo ruolo di neopapà, Auguri Luca! 
(…) La vita per fortuna, è fatta anche di cose belle! … 

E così, restando sempre in tema, auguri anche a Maddalena e Cristina che a breve 
diventeranno mamme. (…). 

 
Intanto il nostro cammino prosegue: “Aca de vita”, la nostra piccola scommessa 

cominciata 18 anni fa. In questi anni abbiamo fronteggiato richieste, ascoltato gente, 
elargito aiuti. Restare insieme per fare solidarietà, ognuno con la propria sensibilità e col 
proprio modo di vedere le cose, uniti dalla stima, dall’amicizia, e da un pizzico di 
tolleranza, questa la nostra ricetta! 

  
Tra poco verrà letto il bilancio, passaggio importante nella vita di un’associazione, e 

sentirete come è possibile, unendo le forze, raggiungere cifre consistenti. 
 
Certo, un bilancio ricco fa sempre piacere, e denota la vitalità dell’associazione. Ma 

accanto al bilancio dei numeri e delle cose fatte, ne esiste uno personale, che ognuno si 
stila da sé, dove si dà spazio alle proprie motivazioni, e dove la cosa più importante è 
trovare la risposta a quello che si sta cercando. Auguro a ciascuno che anche questo 
secondo bilancio sia positivo! 

 
Rimane stabile anche il bilancio delle adesioni, più o meno quelle dell’anno scorso, e 

sono tante anche le persone che ci vogliono bene. Ci servirebbe solo qualcuno di rinforzo 
nei lavori per essere perfetti. Intanto comunque andiamo avanti così, vorrà dire che anche 
per quest’anno non possiamo pensionare nessuno, e che chiunque, per poco o per molto, 
verrà a darci una mano, sarà sempre il benvenuto.   

  
Sapere delle nostre attività o conoscere i nostri progetti è molto semplice, ormai in quasi 

tutte le case c’è un computer e allora basta collegarsi al sito www.acadevita.org tenuto 
aggiornato dal Giuseppe Cattani, e lì ci trovate un po’ di tutto: recapiti, foto, lettere, 
descrizione dei progetti, ecc.     

  
Inoltre ci sono gli incontri nella nostra sede, che sono aperti a tutti, anche ai non soci.   
Ci si trova per parlare di iniziative e progetti, a volte per incontrare missionari o volontari 

che operano nei paesi poveri. Purtroppo, causa gli impegni che ognuno di noi ha, si è visto 
che non è possibile programmare incontri cadenzati una volta al mese, ci si affida così al 
cellulare, che con un SMS mandato per tempo, avvisa degli appuntamenti i soci e chi ne fa 
richiesta.   

 
Ricordo a questo punto che "Aca de vita" è un associazione ONLUS e le offerte fatte a 

nostro favore possono essere detratte dalla dichiarazione dei redditi, ed è possibile 



devolvere ad "Aca de vita" anche il "5 per mille". Ricordatevelo al momento della 
compilazione dei redditi.  

 
Un doveroso ringraziamento all’Amministrazione Comunale di Taio per il sostegno e 

l’attenzione con cui ci segue. Un altro ringraziamento per la sede, per il deposito e per i 
lavori che ci offre. Un particolare grazie anche all’assessore Pinter con il quale ci troviamo 
molto spesso a collaborare.  

 
Un grazie agli amministratori della Cassa Rurale d’Anaunia sempre pronti ad 

appoggiare le nostre iniziative. 
 
Un grazie anche a Pio e Gemma Barbacovi per i locali che ci concedono in via Roma, 

diventati per noi un deposito fondamentale. 
 
Ricordo ora i principali referenti a cui sono andati i nostri aiuti nell’ultimo anno, che sono 

stati: don Beppino Larcher in Etiopia, padre Sathia per l’India, monsignor Dante Frasnelli 
in Perù, suor Maria Bolzoni in Etiopia, fratel Stefano Invernizzi a S. Pietroburgo, suor 
Amedea Chini in Tailandia, Flavio Corradini volontario in Etiopia, Padre Renzo Florio del 
centro Medianeira a S. Leopoldo, ed infine gli amici di Barbosa in Brasile. Adesso, prima di 
andare avanti, mandiamo il nostro saluto con un applauso a queste persone, vedrete che 
lo sentiranno! 

 
Un brevissimo accenno sui progetti principali, magari poi, dopo la lettura del bilancio, se 

c’è tempo, ne torneremo a parlare. Comincio con la costruzione del centro Medianeira a S. 
Leopoldo che sta continuando, già quest’anno in un’ala dell’edificio si prevede di ospitare i 
primi ragazzi, e se tutto va bene, entro l’anno prossimo, la costruzione potrebbe essere 
terminata. 

 
Abbiamo invece avuto un po’ di intoppi con “la casa di Matteo,” progetto dedicato a 

Matteo Paoli, in collaborazione con i Ragazzi di Nanno e con l’associazione “Bambini di 
Barbosa”. Problemi legati all’invio del denaro, il tutto perché non si riesce a costituire 
un’associazione ONG in Barbosa. Speriamo di poter risolvere entro breve questo 
problema. Intanto però qualcosa si è mosso, e da poco abbiamo avuto la possibilità di 
mandare i primi soldi, così, seppur in ritardo, i primi lavori sono cominciati. Questo 
progetto ci terrà impegnati, si presume, sino a tutto l’anno prossimo. 

 
Altro progetto che verrà ultimato quest’anno è la posa di una turbina per la produzione 

di corrente elettrica in Perù, a Huari, che renderà autosufficiente una scuola. 
 
E poi il progetto che non c’è: tutti noi che l’abbiamo conosciuta portiamo nel cuore la 

Carla. Non abbiamo ancora individuato il progetto da dedicarle, contiamo di farlo al più 
presto! 

 
Accenno ora alle principali attività svolte durante l’anno. 
Premetto che chi partecipa ai nostri lavori è coperto da assicurazione per danni contro 

terzi e infortunio.  
Cominciamo con la raccolta ferro e il taglio aiuole, attività in cui siamo sempre alla 

ricerca di personale: fatevi pure avanti senza paura dunque! Anche quest’anno la maglia 
rosa la diamo al Rino, impegnatissimo come sempre. Grazie comunque anche a tutti gli 
altri, persone indispensabili per continuare queste due attività. 



Poi ci sono i mercatini: del libro, delle cose natalizie, di oggettistica varia, dove è molto 
impegnata la parte femminile dell’associazione. Siamo stati in varie occasioni a 
Mezzolombardo, Malè, Andalo, Taio ecc. Anche qui, mi dicono le signore che il personale 
non è mai abbastanza!. … Io non dico più niente  su questo argomento, fate voi… 

 
Un ringraziamento ai direttori delle case di riposo di Taio e Malé e ai frati francescani di 

Mezzolombardo, che tutti gli anni ci ospitano nei loro locali con il mercatino.  
 
Durante l’anno abbiamo effettuato anche dei traslochi e curato parte della distribuzione 

di Taio notizie. 
Per conto del comune abbiamo sgomberato neve da piazzali e cimiteri. 
Ci siamo occupati, insieme ai ragazzi di Nanno, del servizio guardaroba durante il 

Veglione di Capodanno a Cles.  
Durante il periodo natalizio Vittorio si è fatto carico della vendita degli alberi di Natale. 

…Un saluto speciale a Vittorio, che ha passato un brutto momento, per fortuna, 
ringraziando il Cielo, tutto è andato bene!  

 
In due occasioni siamo  stati ospiti di Radio Anaunia e in autunno abbiamo organizzato 

una serata pubblica qui all’Auditorium dal titolo: “Racconti dal mondo”, dove dei volontari 
portavano la loro testimonianza, In questi giorni, con l’Assessore alla Cultura di Taio, 
stiamo preparando una serata per sensibilizzare la gente sul tema della privatizzazione 
dell’acqua. Far conoscere è importante, e anche queste serate hanno il loro valore! 

 
Ringrazio la corale “Antares” che tutti gli anni ci offre un concerto, purtroppo quest’anno 

non abbiamo avuto fortuna e il concerto è saltato. 
 
Un grazie a don Carlo e agli altri parroci che durante l’anno hanno collaborato con noi. 
 
Grazie, a chi nel corso dell’anno si sé ricordato di noi lasciandoci un’offerta. 
 
Ed infine, per non escludere nessuno, un grande grazie a tutte le persone che durante 

l’anno, in qualsiasi maniera, si sono adoperate a favore di “Aca de vita”. 
 
Chi ha conosciuto l’esperienza di essere alla guida di un’associazione sa che non è 

sempre facile: a volte non si è all’altezza, a volte capitano situazioni difficili da governare e 
a volte nascono delle incomprensioni. 

 
Finora “Aca de vita” ha sempre superato tutto. E’ anche da questo che si può misurare 

la forza di un gruppo! A questo proposito, il mio grazie personale, per la tolleranza e 
comprensione che riservate al presidente!    

 
Ora due parole sul pasto di questa sera, che come ormai tradizione, viene gentilmente 

preparato alla fine dell’assemblea dal circolo pensionati e anziani di Taio. Di solito era un 
pranzo, stavolta è una cena. Una cena a base di chinoa e cuscus, prodotti del mercato 
equo e solidale, sono buonissimi: assaggiateli, imparate a cucinarli, e ogni tanto 
acquistateli, è anche questo un modo di fare solidarietà. 

 
Infine, giunti a questo punto, e con la speranza di non aver annoiato nessuno, concludo 

la mia relazione, ringraziandovi per l’ascolto. 
 


